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IC di Villa d’Almè: documentazione per PERCOSO di FORMAZIONE COLLEGIALE 2009-10 

Stralcio da:  Documento d’indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di “Cittadinanza e 
Costituzione” del 4 marzo 2009 

5) Conoscenze e competenze relative all’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione 

Per collocare nella opportuna luce culturale, educativa e didattica le proposte che sono riportate di 
seguito e anche per accogliere gli ammaestramenti della lunga storia che si è brevemente riassunta 
nelle pagine precedenti vanno evidenziati i seguenti punti. 

a) La legge n. 169/2008 non denomina «educazione civica» o «educazione alla Costituzione e alla 
cittadinanza» la nuova disciplina perché l’educazione e il carattere educativo qualificano ogni 
insegnamento e ogni relazione interpersonale che si svolgano nel sistema educativo di istruzione e di 
formazione (art. 1 della legge delega n. 53/03). Va quindi evitato il rischio di delegare a questo solo 
insegnamento preoccupazioni e compiti di natura educativa che, invece, devono coinvolgere per forza 
di cose tutti i docenti (con il loro esempio) e tutte le discipline (con particolari curvature del loro 
insegnamento). 

b) Discorso analogo va condotto sulle ragioni che hanno persuaso il legislatore a non qualificare 
l’insegnamento di Costituzione e cittadinanza come «cultura». Anche la cultura, infatti, appartiene 
all’intero dell’esperienza scolastica e ne costituisce, al pari dell’educazione, un elemento qualificante 
e imprescindibile. Non esistono, perciò, insegnamenti che non siano e non debbano essere culturali e 
che, attraverso la cultura che esprimono, non debbano concorrere a far maturare le potenzialità 
educative di ogni studente.    

c) Resta confermato il principio che vuole la cultura mezzo e strumento consustanziale all’educazione. 
Da questo punto di vista, l’interiorizzazione dei principi che reggono l’impianto della nostra 
Costituzione e la conoscenza via via più approfondita delle norme che definiscono la cittadinanza, in 
diversi ambiti, nazionali e internazionali (si parla anche di “cittadinanze”) appaiono come condizioni 
che giustificano e facilitano nei ragazzi l’adozione di comportamenti personali e sociali corretti sul 
piano dell’etica e della legalità.  

La Costituzione diventa in tal modo non solo il documento fondativo della democrazia nel nostro 
Paese, ma anche una “mappa valoriale” utile alla costruzione della propria identità personale, locale, 
nazionale e umana: e fornisce chiarezza di idee e di motivazioni utili ad esercitare la cittadinanza 
attiva, anche in termini di impegno personale nel volontariato.  
d) La conoscenza delle norme, intese come valori utili al bene comune, l’esperienza del rispetto di tali 
norme, la riflessione condivisa sulle implicazioni emotive e cognitive che vengono dalla loro adozione 
e dalla loro trasgressione sono condizioni fondamentali per la riemersione nelle coscienze e per la 
diffusione dei valori democratici, nel succedersi delle generazioni.   
La necessità di esercitare la cittadinanza studentesca nel senso più ampio dell’esercizio dei diritti e dei 
doveri di cittadino afferente al micro (la scuola) e al macro (la società), si basa sulla consapevolezza 
che è indispensabile insegnare ed apprendere in modo esperienziale le competenze civiche e sociali, 
coerentemente con quanto affermato dal dibattito scientifico internazionale sulla formazione della 
personalità e sull’educazione. In tal senso, i percorsi educativi finalizzati alla trasmissione e 
all’acquisizione di contenuti e competenze attinenti al concetto di cittadinanza attiva si legano 
necessariamente:  

• all’utilizzo di metodologie didattiche attive funzionali a tematizzare esplicitamente il sapere 
connesso all’area in questione; 

• alla possibilità di riflettere, individualmente e collettivamente, sui contenuti proposti 
accedendo a casi concreti e sperimentando in prima persona le implicazioni concettuali 
connesse a ciascun argomento trattato (saper essere); 

• all’offerta di un continuo e costante ponte di collegamento tra quanto discusso in classe e 
quanto vissuto quotidianamente nella propria esperienza di vita (saper fare). 

Tale modello formativo consente di acquisire competenze cognitive, di gestione del proprio 
comportamento e del proprio apprendimento, che permettano da un lato di perseguire efficacemente i 
propri scopi e dall’altro di contribuire allo sviluppo sostenibile della società in cui si vive.  
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Le competenze insite nell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione sono quelle di una cittadinanza 
agita, allo scopo di promuovere nelle giovani generazioni l’impegno in prima persona per il benessere 
proprio e altrui attraverso ad esempio attività di volontariato, la tutela dell’ambiente quale bene 
comune , la promozione del fair play e dei valori positivi insiti nello sport e nelle competizioni di 
qualsivoglia genere, l’educazione alla salute come assunzione del rispetto di se stessi e degli altri e 
l’educazione stradale come educazione alla responsabilità nelle proprie scelte e nelle proprie azioni. 
A tali scopi il Ministero promuoverà collaborazioni con enti, istituzioni, forze dell’ordine, 
magistratura, sportivi e associazioni del terzo settore al fine di creare opportunità per gli studenti di 
incontrare persone che abbiano un ruolo attivo e quotidiano nella difesa dei valori costituzionali in 
grado di rappresentare, con il loro percorso e la loro testimonianza, esempi di impegno civile. 
A tal fine le Istituzioni scolastiche potranno avvalersi delle collaborazioni in essere e delle 
collaborazioni future che l’Amministrazione pubblicizzerà attraverso i propri canali istituzionali e on 
line. 

e) L’autonomia delle scuole e, soprattutto, l’autonomia professionale e scientifica che deve essere 
riconosciuta ai docenti consiglia di non irrigidire le scelte ministeriali con un impianto metodologico-
didattico che potrebbe caratterizzare l’insegnamento di Costituzione e cittadinanza dalla scuola 
dell’infanzia alla fine del secondo ciclo. In particolare, in un momento ancora sperimentale come 
quello che si intende promuovere. Proprio per questo, dunque, da un lato, è compito delle scuole e dei 
docenti distribuire nell’arco dei diversi anni di corso i contenuti elencati di seguito e attraverso i quali 
gli  studenti sono chiamati a maturare le competenze da certificare alla conclusione di ogni grado di 
scuola. Dall’altro lato, anche nella prospettiva di approntare la versione definitiva delle Indicazioni 
nazionali per i piani di studio, si richiede all’autonomia delle scuole e dei docenti una valutazione sulla 
fruibilità didattica delle indicazioni che seguono. 
 
Nuclei tematici e obiettivi di apprendimento relativi a Cittadinanza e Costituzione 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
Obiettivi di apprendimento  
Si propone di identificare le conoscenze e le abilità specifiche dell’insegnamento di Costituzione e 
cittadinanza a posteriori, cioè desumendole dalle migliori pratiche che saranno elaborate e censite nel 
corso della sperimentazione.  
In prima approssimazione, si ritiene che le conoscenze e le abilità specifiche da trasmettere nella 
scuola dell’infanzia si possano concentrare: 
- sul concetto di famiglia, di scuola e di gruppo come comunità di vita 
- sulle modalità con cui si possono acquisire conoscenze e modi di agire rispettivamente con i 

genitori, con i compagni, con le maestre e con altri adulti   

Situazioni di compito per la certificazione delle competenze personali alla fine della scuola 
dell’infanzia 
- mostrare consapevolezza della propria storia personale e familiare e dei modi con cui si è modificata 
la relazione con gli altri compagni e con gli adulti; 
- porre domande su temi esistenziali, sulle diversità culturali, sull’essere bambini e bambine, sulla 
giustizia, su ciò che è bene e ciò che è male; 
- eseguire compiti, elaborare progetti, risolvere problemi da soli, con i coetanei e con gli adulti; 
- spiegare come e quanto ci sente legati alla propria famiglia, alla propria comunità, alla propria 
scuola, al proprio Paese, al mondo; 
- gestire conflitti, negoziare compiti e impegni, lavorare in cooperazione, definire regole d’azione 
condivise. 

SCUOLA PRIMARIA 
Obiettivi di apprendimento 
- concetto di «pieno sviluppo della persona umana» e compiti della Repubblica a questo riguardo 
- significati e azioni della pari dignità sociale, della libertà e dell’uguaglianza  di tutti i cittadini 
- concetto di «formazioni sociali» (art. 2 della Costituzione) 
- le prime «formazioni sociali», i loro compiti, i loro servizi, i loro scopi: la famiglia, il quartiere 

e il vicinato, le chiese, i gruppi cooperativi e solidaristici, la scuola 
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- la distinzione tra «comunità» e «società» 
- gli enti locali (comune, provincia, città metropolitana, regione) e gli enti territoriali (asl, 

comunità montane ecc.) 
- i segni costituzionali dell’unità e dell’indivisibilità della Repubblica 
- la distinzione tra Repubblica e Stato e alcune sue conseguenze 
- la tutela del paesaggio e del patrimonio storico del proprio ambiente di vita e della nazione 
- i segnali stradali e le strategie per la miglior circolazione di pedoni, ciclisti, automobilisti  
- elementi di igiene e di profilassi delle malattie 
- i principi fondamentali della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della Convenzione 

Internazionale dei Diritti dell'Infanzia; 
- il superamento del concetto di razza e la comune appartenenza biologica ed etica all’umanità. 

Situazioni di compito per la certificazione delle competenze personali alla fine della scuola primaria 

Dignità umana: riconoscere situazioni nelle quali non si sia stati trattati o non si siano trattati gli altri 
da persone umane;  riconoscere i valori che rendono possibile la convivenza umana e testimoniarli nei 
comportamenti familiari e sociali; riconoscere  fatti e situazioni di cronaca nei quali si registri il 
mancato rispetto dei principi della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della Convenzione 
Internazionale dei Diritti dell'Infanzia che si sono studiati; identificare fatti e situazioni di cronaca nei 
quali si ravvisino pregiudizi e comportamenti razzistici e progettare ipotesi di intervento per 
contrastarli.  

Identità e appartenenza: documentare come, nel tempo, si è presa maggiore  consapevolezza di sé, 
delle proprie capacità, dei propri interessi e del proprio ruolo nelle «formazioni sociali» studiate; 
curare la propria persona (igiene, stili alimentari, cura dei denti ecc.) e gli ambienti di vita 
(illuminazione, aerazione, temperatura ecc.) per migliorare lo «star bene» proprio e altrui; riconoscere i 
segni e i simboli della propria appartenenza al comune, alla provincia, alla città metropolitana, alla 
regione, ad enti territoriali, all’Italia, all’Europa e al mondo; trovare i modi per trasformare 
un’appartenenza comunitaria in una intenzionale, libera e volontaria appartenenza sociale, oppure per 
identificare situazioni di appartenenza ad una «comunità» o ad una «società»; trovare fatti, situazioni, 
forme linguistiche, comportamenti che dimostrino la mancata o piena consapevolezza della distinzione 
tra Repubblica e Stato; riconoscere azioni proprie e altrui che siano tendenzialmente autonome oppure 
che siano per lo più dettate da condizionamenti e da dispositivi espliciti o nascosti……. 

Alterità e relazione:  riconoscere i ruoli e le funzioni diverse nella vita familiare come luogo di 
esperienza sociale e di reciproco riconoscimento e aiuto, nel dialogo fra generazioni; riconoscere ruoli 
e funzioni diverse nella scuola, identificando le corrette relazioni degli alunni con gli insegnanti, con 
gli operatori scolastici e tra loro e riconoscendo il valore dei rapporti scuola-famiglia; esercitare 
responsabilmente la propria libertà personale e sviluppare dinanzi a fatti e situazioni  il pensiero critico 
e il giudizio morale; attuare la cooperazione e la solidarietà, riconoscendole come strategie 
fondamentali per migliorare le relazioni interpersonali e sociali; distinguere i diritti e i doveri, 
sentendosi impegnato ad esercitare gli uni e gli altri; manifestare il proprio punto di vista e le esigenze 
personali in forme argomentate, interagendo con «buone maniere» con i coetanei e con gli adulti, 
anche tenendo conto dell’identità maschile e femminile; accettare e accogliere le diversità, 
comprendendone le ragioni e soprattutto impiegandole come risorsa per la risoluzione di problemi, 
l’esecuzione di compiti e la messa a punto di progetti; curare il proprio linguaggio, evitando 
espressioni improprie e offensive. 

Partecipazione: testimoniare la funzione e il valore delle regole e delle leggi nei diversi ambienti di 
vita quotidiana (vita familiare, gioco, sport ecc.); contribuire all’elaborazione e alla sperimentazione di 
regole più adeguate per sé e per gli altri nella vita della famiglia, della classe, della scuola e dei gruppi 
a cui si partecipa; avvalersi dei servizi offerti dal territorio, riconoscere quando sono affidabili per sé e 
per gli altri e, soprattutto,  contribuire ad identificare proposte per renderli sempre meglio tali, quando 
non lo fossero; riconoscere in fatti e situazioni il mancato o il pieno rispetto dei principi e delle regole 
relative alla tutela dell’ambiente (compatibilità, sostenibilità ...); rispettare la segnaletica stradale, con 
particolare attenzione a quella relativa al pedone e al ciclista. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Obiettivi di apprendimento 
- Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo 
- organizzazione politica ed economica della Ue (con la moneta unica, la Banca centrale) 
- la Carta dei diritti dell’Ue e la Costituzione europea 
- organismi internazionali (Onu, Unesco, Tribunale internazionale dell’Aia, Alleanza Atlantica, 

Unicef, Amnesty International, Croce Rossa) 
- distinzione tra autonomia (della persona umana, delle «formazioni sociali», degli enti locali e 

territoriali, delle istituzioni) e decentramento nei servizi che dipendono dallo Stato 
- connessione tra l’unità e l’indivisibilità della Repubblica, da una parte, e la valorizzazione 

dell’autonomia e del decentramento dall’altra (art. 5 della Costituzione) 
- il processo di revisione costituzionale e le leggi costituzionali secondo il Titolo V, sez. II del 

testo del 1948 
- la nuova disciplina degli Statuti delle Regioni 
- l’ordinamento della Repubblica 
- la Corte costituzionale 
- le «formazioni sociali» delle imprese, dei partiti, dei sindacati e degli enti no profit, con la loro 

regolamentazione costituzionale e legislativa 
- la sussidiarietà orizzontale e verticale 
- i diritti e i doveri del cittadino (soprattutto in rapporto alla salute propria e altrui,  alla sicurezza 

stradale e alla libertà di manifestazione del pensiero)  
- i diritti e i doveri del lavoratore (i Rapporti economici secondo la Costituzione, lo Statuto dei 

lavoratori, lo Statuto dei lavori). 

Situazioni di compito per la certificazione delle competenze personali alla fine della scuola 
secondaria di I grado 

Dignità umana: riconoscersi  come persona, cittadino e lavoratore (italiano ed europeo), alla luce della 
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, del dettato costituzionale e delle leggi nazionali, della 
normativa europea; riconoscere in fatti e situazioni come il mancato o il pieno rispetto dei principi e 
delle regole della sicurezza stradale, in particolare dell’uso del casco e dell’equilibrio alimentare per 
chi guida, sia segno di rispetto della dignità della persona propria e altrui; riconoscere il diritto alla 
salute come valore personale e sociale di cui si è responsabili anche dinanzi alle generazioni future; 
leggendo i giornali e seguendo i mass media, riconoscere, nelle informazioni date, le azioni, il ruolo e 
la storia di organizzazioni mondiali e internazionali e di associazioni internazionali  poste al servizio 
della valorizzazione della dignità umana.  
Identità e appartenenza: esplorare le proprie multi appartenenze come studente, figlio, fratello, amico, 
cittadino, abitante della propria regione, della propria nazione, dell’Europa e del mondo, individuare 
gli elementi di esse che contribuiscono a definire la propria identità e le  strategie per armonizzare 
eventuali contrasti che  le caratterizzano; confrontare l’organizzazione ordinamentale e di governo, 
nonché le regole di cittadinanza, che contraddistinguono il nostro paese e gli Stati Ue di cui si studia la 
lingua; riconoscere e rispettare in situazioni consone i simboli dell'identità nazionale ed europea e delle 
identità regionali e locali; far interagire positivamente in fatti e situazioni ipotetiche o reali il rispetto 
dei diritti dell’uomo, del cittadino, del lavoratore e dell’imprenditore. 

 

Alterità e relazione: conoscere e rispettare la funzione delle regole e delle norme, nonché il valore 
giuridico dei divieti; partecipare consapevolmente al processo di accoglienza e di integrazione tra 
studenti diversi all’interno della scuola; conoscere lo Statuto delle studentesse e degli studenti e 
tenerne conto nel comportamento e nei giudizi da esprimere sulla situazione scolastica; conoscere e 
rispettare il codice della strada: segnaletica stradale, tipologia dei veicoli e norme per la loro 
conduzione; gestire le dinamiche relazionali proprie della preadolescenza nelle dimensioni 
dell’affettività, della comunicazione interpersonale e della relazione tra persone diverse tenendo conto 
non solo degli aspetti normativi, ma soprattutto di quelli etici. 
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Partecipazione: essere consapevoli delle caratteristiche del  territorio in cui si vive e degli organi che 
lo governano, ai diversi livelli di organizzazione sociale e politica; partecipare alle iniziative promosse 
per una sempre maggiore collaborazione tra scuola ed enti locali e territoriali; riconoscere i 
provvedimenti e le azioni concrete che promuovono e tutelano il principio della sussidiarietà verticale 
ed orizzontale in un territorio; trovare fatti storici, situazioni politiche ed esempi giuridici che possano 
testimoniare una mancata o insufficiente valorizzazione del rapporto costituzionale che dovrebbe 
intercorrere tra l’unità e l’indivisibilità della Repubblica e organizzazione istituzionale e ordinamentale 
fondata sull’autonomia e sul decentramento; comprendere e utilizzare i codici e gli strumenti di 
comunicazione delle diverse istituzioni; collaborare all’elaborazione e alla realizzazione dei diversi 
progetti (salute, ambiente, sicurezza ecc.) promossi dalla scuola e dal territorio.  

 
Allegato 2 al DM 22.8. 2007 n. 139  

Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione Obbligatoria 
 

L’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona 
nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione 
con la realtà naturale e sociale. 
 

• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utiliz-
zando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed infor-
male), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e 
di lavoro. 
 

• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 
lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 
priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i 
risultati raggiunti. 
 

• Comunicare 
o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico)e di complessità 
diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale,matematico, scientifico, simbolico, ecc.) 
mediante diversi supporti (cartacei,informatici e multimediali) 
o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e 
diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 
 

• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando 
le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed 
alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
 

• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 
sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
 

• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi,individuan-
do le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 
 

• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi 
ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando 
analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 
 

• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 
ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi,valutandone l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 
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Stralcio da "Raccomandazione del Parlamento e Consiglio Europeo  (18 -12 2006) 
 
6. Competenze sociali e civiche  Definizione: 
Queste includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di 
comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i 
conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare 
appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno 
a una partecipazione attiva e democratica. 
 
Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza: 
A. La competenza sociale è collegata al benessere personale e sociale che richiede la 
consapevolezza di ciò che gli individui devono fare per conseguire una salute fisica e mentale 
ottimali , intese anche quali risorse per se stessi, per la propria famiglia e per l'ambiente sociale 
immediato di appartenenza e la conoscenza del modo in cui uno stile di vita sano vi può contribuire. 
Per un’efficace partecipazione sociale e interpersonale è essenziale comprendere i codici di 
comportamento e le maniere generalmen-te accettati in diversi ambienti e società (ad esempio sul 
lavoro). È altresì importante conoscere i con-cetti di base riguardanti gli individui, i gruppi, le 
organizzazioni del lavoro, la parità e la non discrimi-nazione tra i sessi, la società e la cultura. È 
essenziale inoltre comprendere le dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e 
il modo in cui l’identità culturale nazionale interagisce con l’identità europea. 
La base comune di questa competenza comprende la capacità di comunicare in modo costruttivo in 
ambienti diversi, di mostrare tolleranza, di esprimere e di comprendere diversi punti di vista, di nego-
ziare con la capacità di creare fiducia e di essere in consonanza con gli altri. Le persone dovrebbero 
essere in grado di venire a capo di stress e frustrazioni e di esprimere questi ultimi in modo costruttivo 
e dovrebbero anche distinguere tra la sfera personale e quella professionale. 
La competenza si basa sull'attitudine alla collaborazione, l'assertività e l'integrità. Le persone dovreb-
bero provare interesse per lo sviluppo socioeconomico e la comunicazione interculturale, e dovrebbero 
apprezzare la diversità e rispettare gli altri ed essere pronte a superare i pregiudizi e a cercare 
compromessi. 
 
B. La competenza civica si basa sulla conoscenza dei concetti di democrazia, giustizia, 
uguaglianza, cittadinanza e diritti civili, anche nella forma in cui essi sono formulati nella Carta 
dei diritti fonda-mentali dell'Unione europea e nelle dichiarazioni internazionali e nella forma in 
cui sono applicati da diverse istituzioni a livello locale, regionale, nazionale, europeo e 
internazionale. Essa comprende la conoscenza delle vicende contemporanee nonché dei principali 
eventi e tendenze nella storia nazio-nale, europea e mondiale. Si dovrebbe inoltre sviluppare la 
consapevolezza degli obiettivi, dei valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici. È altresì 
essenziale la conoscenza dell'integrazione europea, nonché delle strutture, dei principali obiettivi e dei 
valori dell'UE, come pure una consape-volezza delle diversità e delle identità culturali in Europa. 
Le abilità in materia di competenza civica riguardano la capacità di impegnarsi in modo efficace con 
gli altri nella sfera pubblica nonché di mostrare solidarietà e interesse per risolvere i problemi che 
riguardano la collettività locale e la comunità allargata. Ciò comporta una riflessione critica e creativa 
e la partecipazione costruttiva alle attività della collettività o del vicinato, come anche la presa di 
decisioni a tutti i livelli, da quello locale a quello nazionale ed europeo, in particolare mediante il voto. 
Il pieno rispetto dei diritti umani, tra cui anche quello dell'uguaglianza quale base per la democrazia, la 
consapevolezza e la comprensione delle differenze tra sistemi di valori di diversi gruppi religiosi o et-
nici pongono le basi per un atteggiamento positivo. Ciò significa manifestare sia un senso di appar-
tenenza al luogo in cui si vive, al proprio paese, all’UE e all’Europa in generale e al mondo, sia la 
disponibilità a partecipare al processo decisionale democratico a tutti i livelli. Vi rientra anche il fatto 
di dimostrare senso di responsabilità, nonché comprensione e rispetto per i valori condivisi, necessari 
ad assicurare la coesione della comunità, come il rispetto dei principi democratici. La partecipazione 
costruttiva comporta anche attività civili, il sostegno alla diversità sociale, alla coesione e allo sviluppo 
sostenibile e una disponibilità a rispettare i valori e la sfera privata degli altri 



 7

stralcio da Fioroni  LA SCUOLA DEL PRIMO CICLO: La cittadinanza 

È compito peculiare di questo ciclo scolastico porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, 
potenziando e ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell’infanzia. 

L’educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che consentano di 
apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di 
cooperazione e di solidarietà. Questa fase del processo formativo è il terreno favorevole per lo sviluppo 
di un’adesione consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti cooperativi e collaborativi che 
costituiscono la condizione per praticare la convivenza civile. 

Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla citta dinanza sono la costruzione del senso di 
legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e 
agire in modo consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni 
finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita. 

Gli allievi imparano a riconoscere e a rispettare i valori sanciti nella Costituzione della Repubblica 
Italiana, in particolare i diritti inviolabili di ogni essere umano (art. 2), il riconoscimento della pari 
dignità sociale (art. 3), il dovere di contribuire in modo concreto alla qualità della vita della società (art. 
4), la libertà di religione (art. 8), le varie forme di libertà (articoli 13-21). 

Parte integrante dei diritti costituzionali e di cittadinanza è il diritto alla parola (art. 21). Attraverso 
la parola si negoziano i significati e si opera per sanare le divergenze prima che sfocino in conflitti.  

È compito ineludibile del primo ciclo garantire un adeguato livello di uso e di controllo della lingua 
italiana, in rapporto di complementarità con gli idiomi nativi e le lingue comunitarie. La lingua italiana 
costituisce il primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi. La lingua scritta, in particolare, 
rappresenta un mezzo importante per l’organizzazione del pensiero e della riflessione e per l’accesso ai 
beni culturali. Così intesa, la scuola diventa luogo privilegiato di confronto libero e pluralistico. 

 
(Moratti) Stralcio da PECUP Convivenza civile 
 

Alla fine del Primo Ciclo di istruzione, grazie alla maturazione della propria identità e delle 
competenze culturali, il ragazzo è consapevole di essere titolare di diritti, ma anche di essere soggetto a 
doveri per lo sviluppo qualitativo della convivenza civile.  
In questa prospettiva, affronta, con responsabilità e indipendenza, i problemi quotidiani riguardanti la 
cura della propria persona in casa, nella scuola e nella più ampia comunità sociale e civile.  

Conosce l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese, nonché gli elementi 
essenziali degli ordinamenti comunitari ed internazionali e le loro funzioni.  

Riflette sui propri diritti-doveri di cittadino, trasformando la realtà prossima nel banco di prova 
quotidiano su cui esercitare le proprie modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 
assunti all'interno di un gruppo di persone che condividono le regole comuni del vivere insieme.   

A 14 anni, inoltre, il ragazzo conosce le regole e le ragioni per prevenire il disagio che si 
manifesta sotto forma di disarmonie fisiche, psichiche, intellettuali e relazionali. Nello stesso tempo, si 
impegna a comportarsi in modo tale da promuovere per sé e per gli altri un benessere fisico 
strettamente connesso a quello psicologico, morale e sociale.  

 È consapevole della necessità di alimentarsi secondo criteri rispettosi delle esigenze 
fisiologiche, in modo non stereotipato né conformato ai modelli culturali, che rispondono più alle 
logiche del consumo e del commercio che a quelle della salute; conosce i rischi connessi a 
comportamenti disordinati (uso di sostanze “aggiuntive” alla normale alimentazione, uso/abuso di 
alcool, fumo, droghe o alterazioni fisiologiche dei ritmi sonno-veglia) e cerca responsabilmente ad 
evitarli . 

 Si comporta, inoltre, a scuola (viaggi di istruzione compresi), per strada, negli spazi pubblici, 
sui mezzi di trasporto, in modo da rispettare gli altri, comprendendo l’importanza di riconoscere codici 
e regolamenti stabiliti, e fare proprie le ragioni dei diritti, dei divieti e delle autorizzazioni che essi 
contengono.  

 Rispetta, infine, l’ambiente, lo conserva, cerca di migliorarlo, ricordando che è patrimonio a 
disposizione di tutti, e adotta i comportamenti più adeguati per la salvaguardia della sicurezza propria e 
degli altri in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo. 
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Stralcio da DPR n.122 del 22-06-09 "Regolamento  recante coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni …………..") 

Articolo 7 Valutazione del comportamento 

1. La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo 
grado, di cui all’articolo 2 del decreto legge, si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza 
civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri 
doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole 
che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. Dette regole si 
ispirano ai principi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e 
successive modificazioni.  

2. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio 
o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell’alunno cui sia stata precedentemente 
irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la 
responsabilità, nei contesti di cui al comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge, dei comportamenti: 

a. previsti dai commi 9 e 9-bis dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 
giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni; 

b. che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni. 

3.  La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con 
riferimento ai casi individuati nel comma precedente e deve essere verbalizzata in sede di scrutinio 
intermedio e finale. 

 4.  Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, anche in sede di elaborazione del piano dell’offerta 
formativa, iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi, alla 
prevenzione di atteggiamenti negativi, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli alunni, tenendo 
conto di quanto previsto dal regolamento di istituto, dal patto educativo di corresponsabilità di cui 
all’articolo 5-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, numero 249 e successive 
modificazioni e dalle specifiche esigenze della comunità scolastica e del territorio. In nessun modo le 
sanzioni sulla condotta possono essere applicate agli alunni che manifestino la propria opinione come 
previsto dall’articolo 21 della Costituzione della Repubblica Italiana. 

 

E SI VEDA AL RIGUARDO:  

D.P.R. 24/6/98, n. 249 E D.P.R. 21/11/2007, n. 235, recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 
24/6/98, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. 

 


